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La bellezza dell’effimero a N.Y.
Arte
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Dopo cinquant’anni, il popolare musical di Garinei & Giovannini
tornerà a Broadway. Ce ne parla Enrico Brignano, l’attore  che vestirà

i panni del protagonista (gli stessi che furono di Nino Manfredi)

Riecco RugantinoOGGI
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ARTE \ NEW YORK
“Clicking the Moment: The Ephemeral and Its Opposite”: all’Onishi Project
molti artisti (italiani e non) si sono confrontati con i sentimenti quotidiani

La bellezza dell’effimero
O SCORSO mese di  aprile si è tenuta
presso Onishi Project a Chelsea (521
West 26th Street) la mostra “Clicking
the moment: the ephemeral and itsL
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opposite” a cura di Stefania Carrozzini. La tema-
tica scelta dalla curatrice che ora ha aperto “My-
MicroGallery”, un suo spazio espositivo a Mi-
lano esportando il marchio della galleria milane-
se anche a New York, s’inserisce perfettamente
nei modi di vivere la contemporaneità. E cosa
c’è di più contemporaneo se non il sentimento
dell’effimero? Noi viviamo e respiriamo nel no-
stro quotidiano la cultura dell’effimero e gli arti-
sti, sollecitati dalla curatrice, hanno interpreta-
to il tema con diversi mezzi espressivi facendo-
ne un valido motivo di riflessione.

“Catturare la bellezza degli istanti fugaci
è raro e presuppone la frequentazione con la
dimensione dell’invisibile”, scrive la curatrice
nel catalogo che invita a riscattarsi dalla routine
del quotidiano, risvegliando le porte della per-
cezione attraverso l’arte. Clara Scarampella Lom-
bardi ha dedicato tutta la sua ricerca al concetto
dell’effimero tant’è che il critico Pierre Restany
ha seguito da vicino l’artista bresciana curan-
done un’importante monografia; Susi Lamarca
non è nuova all’esperienza newyorkese: que-
sta volta presenta fotografie digitali in cui for-
me libere simili a vortici fanno immaginare una
dimensione a metà strada tra sogno e realtà;
Don Lisy, artista originario di Cleveland ma che
vive a New York, si cimenta con la forza energe-
tica del colore e della materia proponendo cro-
matismi tenui e delicati ma decisi nella resa della
materia; Donata Deflorian presenta acquerelli
su carta e con una timbrica perfetta, quasi zen
definisce lo spazio e i confini delle sue emozio-
ni; Marea Atkinson (University of South Au-
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stralia) già presente in numerosi musei tra cui
Brooklyn Museum ha esposto due opere in fo-
tografia digitale stampate su carta da incisione.
L’artista indaga il rapporto tra sfera celeste e
terrestre visualizzando le connessioni tra que-
sti due livelli.  L’artista statunitense Tiril s’ispira
all’espressionismo astratto americano e utilizza
la forza del gesto per farci entrare nel suo mon-
do in cui colore e spazio sono tutt’uno.  Anche
Pino Chimenti non è nuovo ed espone per la
terza volta a Onishi Project con opere a tecnica
mista su cartone: l’artista è seguito da anni da
Gillo Dorfles.

Gio Sciello ci propone un’immersione nel co-
lore che è sempre fonte d’ispirazione per l’arti-
sta genovese. Le eleganti silhouette canoviane
della fotografa Cristina Madeyski danzano li-
bere in atmosfere celesti e ci trasportano in un
istante nella purezza di uno spazio magico ed
etereo. Nell’installazione di Fiorenza Milanesi il
protagonista è il giardino segreto, in questo
habitat convive l’idea di natura e artificio con
un’operosità tutta al femminile, erba e fiori a

TACCUINO

Uno sguardo

a New York

e... dintorni

FINO AL 7 MAGGIO - Il MoMA (Museum
of Modern Art) di Manhattan (11 West 53rd
Street) presenta “Marco Bellocchio: A
Retrospective”. Tel. (212) 708-9400.

IL 10 MAGGIO - The Mulberry Street of
the NY Public Library e l’IAWA (Italian Ame-
rica Writers Association) presentano “The
Italian American Table: Food Family and
Community in New York City” di Simone
Cinotto (Center for European and
Mediterranean Studies). L’appuntamento, dal-
le 2:00 p.m., è al 10 Jersey Street di Manhattan
(tra Lafayette & Mulberry Streets). Per infor-
mazioni, www.nypl.org

IL 10 MAGGIO - L’IAWA (Italian American
Writers Association) presenta un incontro con
Stefano Vaccara e Roberto Ragone. L’appunta-
mento, dalle 5:45 p.m., è presso il Cornelia
Street Café a Manhattan (29 Cornelia Street
in West Village). Per informazioni, tel. (646)
942-4972.

L’11 MAGGIO - Teatromania e The City
College of New York presentano “Le condomine
scatenate” di Alessandro Casola. L’appunta-
mento, alle 7:30 p.m., è presso il City College
NAC 1/202 a Manhattan. Per informazioni,
tel. (212) 860-2983.

IL 12 MAGGIO - Il Consolato Generale
d’Ital;ia a Philadelphia, PA, presenta “The
Italian American Table - Food, Family, and
Community in New York City’ di Simone
Cinotto. L’appuntamento, alle 5:00 p.m., è pres-
so la sede della Drexel University a
Philadelphia (Paul Peck Problem Solving and
research Center, 101 North 33rd Street). Per
informazioni, tel. (215) 592-1219.

IL 13 MAGGIO - The Frick Collection di
New York (1 East 70th Street) presenta «The
Poetry of Parmigianino’s “Schiava turca”».
Per informazioni, tel. (212) 288-0700.

FINO AL 13 MAGGIO - L’Agora Gallery di
Manhattan (530 West 25th Street) presenta
“Illumination: An Exhibition of Fine Art
Photography”, opere di Michele Davino. Per
informazioni, www.agora-gallery.com

IL 14 MAGGIO - The Kennedy Center di
Washington, D.C. (2700 F Street NW), pre-
senta un recital del pianista Carlo Grante. L’ap-
puntamento, alle 7:30 p.m., è al Terrace
Theater del Center. Per informazioni, tel. (202)
467-4600.

IL 14 MAGGIO - Teatromania e The City
College of New York presentano “Le condomine
scatenate” di Alessandro Casola. L’appunta-
mento, alle 7:30 p.m., è presso il City College
NAC 1/202 a Manhattan. Per informazioni,
tel. (212) 860-2983.

IL 21 MAGGIO - The Stanley H. Kaplan
Penthouse @ Lincoln Center (70 Lincoln
Center Plaza - 165 West 65th Street) presenta
“A Great Futurist Evening” di Massimiliano
Finazzer Flory (da Filippo Tommaso Marinetti
e Giovanni Papini). L’appuntamento è alle 8:00
p.m.; futuristeveningtour@gmail.com

crochet, bracciali e rami, s’inseriscono perfetta-
mente con il concetto della mostra. Le lune di
Tina Parotti ci ricordano quanto c’è di effimero
e di eterno nel nostro universo  fatto di galassie
e di stelle, di ombra e luce, di forti contrasti.  Le
sue lune sono forme solide, quasi scultoree che
emettono forti vibrazioni nel vuoto apparente
dello spazio cosmico.  La mostra sarà presenta-
ta, dal 20 maggio al 9 giugno, presso MyMicro-
Gallery con lavori realizzati apposta per la sede
milanese (in Via Boccaccio 24). Si aggiungeran-
no al gruppo newyorkese dieci nuovi artisti:
Annamaria Chiarvetto, Liliana Condemi, Pino
Lia, Barbara Bachner, Francesca Pettinato,
Adriana Collovati, Josefina Temin, Diana Ni-
stor, Michela Valenti, Fiorenza Bertelli, Marcel-
lo Diotallevi, Kathryn Glowen.

 Nelle foto, alcune delle opere esposte
a Manhattan e gli organizzatori

di “Clicking the Moment” con alcuni
degli artisti che vi hanno preso parte

UANDO nel VII secolo gli arabi arriva-
rono in Sicilia, portarono nell’Isola quel-
lo che è oggi il meglio della pasticceria
siciliana. L’invasione culinaria araba
ha lasciato  spezie, dolci e leccornie che
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Con Fiasconaro
il Made in Sicily
prende l’Arabia
“per la gola”

sono entrati da tempo negli annali della cucina
diventando patrimonio storico e culturale. La son-
tuosa cassata, insieme al sorbetto e alla granita,
sono alcuni tra i simboli di una tradizione antica
che la Sicilia ha saputo rispettare e tramandare
nei secoli. Oggi sembra che la storia faccia un
percorso inverso: la Sicilia conquista il mondo
arabo proprio con quelle delizie e tradizioni la-
sciate in eredità. Corsi e ricorsi della storia, con
un pizzico di atmosfera da “Le mille e una notte”
con sceicchi in visita in Sicilia e sontuosi luoghi
dove a trionfare sarà il “Made in Sicily”.

A fare da testimone di questo passaggio è Ni-
cola Fiasconaro, l’ambasciatore dell’arte dolcia-
ria italiana nel mondo, che da anni ormai è impe-
gnato a promuovere la tradizione siciliana tute-
landone materie prime ed origine dei prodotti. Lo
scorso anno, grazie anche ad un dialogo di coope-
razione internazionale avviato dalla Regione sici-
liana, lo sceicco del Qatar Al Emadi, visita la Sici-
lia e si innamora dei suoi luoghi più belli e delle
sue prelibatezze. Dopo un anno, il progetto prende
forma con un contratto siglato nei giorni scorsi:
Fiasconaro sarà impegnato nella realizzazione di

maddalena_dangelo@libero.it

CULINARIA

un’area di ben 1700 metri quadrati all’interno
del centro commerciale di Doha, di proprietà del-
lo sceicco. Qui sarà inaugurata la storica pastic-
ceria Fiasconaro di Piazza Margherita a Castel-
buono, due ristoranti e una vetrina che ospiterà
venti aziende siciliane che rappresentano il me-
glio del Born in Sicily.

«Un risultato importante non solo per l’azien-
da Fiasconaro ma soprattutto per la Sicilia - affer-
ma Nicola Fiasconaro -. E’ una grande opportuni-
tà per tutti noi essere coinvolti in questa operazio-
ne perché possiamo dimostrare le competenze e
offrire le eccellenze che la Sicilia può vantare.
Nello stesso tempo, per me è una  grande respon-
sabilità perché ho il delicato compito di seleziona-
re il personale italiano, le aziende siciliane e met-
tere a disposizione le mie competenze per i due
ristoranti che saranno inaugurati».

Nicola Fiasconaro racconta di come il mondo
arabo e, in particolare il Qatar, si sia aperto al
mondo occidentale e sia fortemente affascinato
dal Made in Italy. Nel centro commerciale che
sorgerà a Doha e che dovrebbe essere ultimato
nel prossimo autunno, sono coinvolti prestigiosi
architetti internazionali e consulenti da tutti il
mondo. Il grande sogno dello sceicco è quello di
dare una forte impronta e identità italiana al cen-
tro commerciale. Per questo, vuole riproporre al-
l’interno la Galleria Vittorio Emanulee II di Mila-

no, assumere personale italiano e fare del Made
in Italy non solo un brand ma un sinonimo di ele-
ganza e di qualità.  Il Qatar, conosciuto come lo
stato più “progressista” del Golfo, sta attraversa-
no un grosso momento di espansione e di investi-
menti in diversi ed importanti settori. Doha, oltre
ad essere la sede della televisione Al Jazeera, ospi-
ta anche il primo  campus globale, “Education
City”, costruito dal nulla importando delle super-
università americane.

«Sicuramente - continua Nicola - ci confron-
tiamo con una cultura diversa che anche dal punto
di vista alimentare richiede protocolli e discipli-
nari specifici. Parliamo delle bevande alcoliche,
vietate dalla religione, della certificazione halal
per gli alimenti e della carne che nei paesi con
musulmani non viene macellata. Voglio portare -
continua Fiasconaro -, le piccole e medie aziende
artigianali che fanno della qualità il loro marchio
e la loro filosofia. Lo sceicco, in visita a Castelbuo-
no lo scorso autunno, è rimasto piacevolmente
sorpreso della nostra pasticceria e del nostro sta-
bilimento dove produciamo panettoni. Sta investen-
do nelle nostre capacità e competenze lasciando-
mi assoluta libertà di progettare e gestire lo spa-
zio che ho a disposizione. Riprodurre il nostro
bar di Castelbuono in Qatar significa soprattutto
importare materie prime rigorosamente sicilia-
ne e metodi di lavorazione artigianali».

Un successo che è anche una sfida per l’azien-
da di Castelbuono e per Nicola Fiasconaro, che
però non rinuncia alle sue battaglie nella sua ter-
ra. Come quella personale a cui tiene moltissimo:
inaugurare un’Accademia culinaria proprio a
Castelbuono, nel parco delle Madonie. Lì si trova
quello che un tempo fu l’albergo Milocca, una
struttura oggi abbandonata e divorata dai cinghia-
li che è di proprietà della provincia. Una burocra-
zia farraginosa e lenta, come quella siciliana,
impedisce e rallenta il passaggio di affidamento ai
privati per rilanciare un luogo che gode di una
posizione esclusiva e privilegiata.

«E’ assurdo, - continua a ribadire Fiasconaro
-, che la Sicilia non abbia una scuola di formazio-
ne per grandi chef e manager della ristorazione».

Ma lui non si ferma e, dopo aver conquistato
gli arabi, spera di realizzare questo sogno nella
sua terra e magari, perché no?, di riportare gli
arabi in Sicilia.


